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Vangelo di Luca - capitolo 1

26Al sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una 
città della Galilea, chiamata Nàzaret, 27a una vergine, 
promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome 
Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. 28Entrando da lei, 
disse: "Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te". 29A 
queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso 
avesse un saluto come questo. 30L'angelo le disse: "Non 
temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. 31Ed 
ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai 
Gesù. 32Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell'Altissimo; il 
Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre 33e regnerà 
per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà 
fine".34Allora Maria disse all'angelo: "Come avverrà questo, 
poiché non conosco uomo?". 35Le rispose l'angelo: "Lo Spirito 
Santo scenderà su di te e la potenza dell'Altissimo ti coprirà 
con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà 
chiamato Figlio di Dio. 36Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella 
sua vecchiaia ha concepito anch'essa un figlio e questo è il 
sesto mese per lei, che era detta sterile: 37nulla è impossibile a 
Dio". 38Allora Maria disse: "Ecco la serva del Signore: avvenga 
per me secondo la tua parola". E l'angelo si allontanò da lei. 

 

 

12La sapienza è splendida e non sfiorisce, 
facilmente si lascia vedere da coloro che la amano 
e si lascia trovare da quelli che la cercano. 
13Nel farsi conoscere previene coloro che la desiderano. 
14Chi si alza di buon mattino per cercarla non si affaticherà,  
la troverà seduta alla sua porta. 
15Riflettere su di lei, infatti, è intelligenza perfetta, 
chi veglia a causa sua sarà presto senza affanni; 
16poiché lei stessa va in cerca di quelli che sono degni di lei, 
appare loro benevola per le strade  
e in ogni progetto va loro incontro. 
17Suo principio più autentico è il desiderio di istruzione,  
l'anelito per l'istruzione è amore,  
18l'amore per lei è osservanza delle sue leggi, 
il rispetto delle leggi è garanzia di incorruttibilità 
19e l'incorruttibilità rende vicini a Dio. […] 
22Annuncerò che cos'è la sapienza e com'è nata, 
non vi terrò nascosti i suoi segreti,  
ma fin dalle origini ne ricercherò le tracce, 
metterò in chiaro la conoscenza di lei,  
non mi allontanerò dalla verità. 
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[101] PRIMO GIORNO, PRIMA CONTEMPLAZIONE: L'INCARNAZIONE.  

[102] Il primo preludio consiste nel richiamare il soggetto (historia) della contemplazione: le tre Persone divine osservano tutta la superficie ricurva 
del mondo popolato di uomini; vedendo che tutti vanno all'inferno, stabiliscono da tutta l'eternità che la seconda Persona si faccia uomo, per salvare 
il genere umano; così, giunto il tempo prefissato, inviano l'angelo san Gabriele a nostra Signora.  

[103] Il secondo preludio è la composizione vedendo il luogo: qui sarà vedere la grande estensione ricurva del mondo, dove vivono tanti e così 
diversi popoli; vedere in particolare la casa e le stanze di nostra Signora a Nazaret, nella provincia di Galilea.  

[104] Il terzo preludio consiste nel domandare quello che voglio: qui sarà domandare di conoscere intimamente il Signore che per me si è fatto uomo, 
perché più lo ami e lo segua. 

[...]  

[106] Primo punto: vedo le persone, le une e le altre. Primo, vedo gli abitanti della terra, così diversi sia nelle vesti sia negli atteggiamenti: alcuni 
bianchi e altri neri, alcuni in pace e altri in guerra, alcuni che piangono e altri che ridono, alcuni sani e altri malati, alcuni che nascono e altri che 
muoiono, e così via. Secondo, vedo e considero le tre Persone divine nella loro sede regale o sul trono della loro divina Maestà: esse osservano la 
superficie ricurva della terra e gli uomini di tutte le razze, che vivono come ciechi e quando muoiono vanno all'inferno. Terzo, vedo nostra Signora e 
l'angelo che la saluta, e rifletto per ricavare frutto da questa vista.  

[107] Secondo punto: ascolto quello che dicono gli uomini sulla terra, cioè come parlano tra loro, giurano, bestemmiano e via dicendo; così pure 
ascolto quello che dicono le Persone divine, cioè: «Facciamo la redenzione del genere umano»; ascolto poi quello che dicono l'angelo e nostra 
Signora; infine rifletto per ricavare frutto dalle loro parole.  

[108] Terzo punto: osservo quello che fanno gli uomini sulla terra; per esempio, feriscono, uccidono, vanno all'inferno, e via dicendo; così pure 
guardo quello che fanno le Persone divine, cioè compiono l'opera della santissima Incarnazione; e ancora guardo quello che fanno l'angelo e nostra 
Signora, cioè l'angelo compie la sua missione di messaggero e nostra Signora con un atto di umiltà ringrazia la divina Maestà; infine rifletto per 
ricavare qualche frutto da ciascuna di queste considerazioni.  

[109] Colloquio. Alla fine farò un colloquio pensando a quello che devo dire alle tre Persone divine o al Verbo incarnato o alla Madre e Signora nostra: 
secondo quello che sentirò in me, chiederò l'aiuto per seguire e imitare meglio nostro Signore, come se si fosse ora incarnato. Dirò un Padre nostro. 

(dagli Esercizi spirituali, di S. Ignazio di Loyola) 


